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OPERAZIONE VERITÀ 
Lo “scheme” (complotto) denunciato 
da Tim Geithner nel suo libro “Stress 

test” torna fuori con potenza dalle 
ultime rivelazioni che Peter Spiegel ha 

pubblicato sul “Financial Times” 

FORZA ITALIA IN LOVE 
Unità piena, unità forte, unità di intenti. Forza 

Italia è un tutt’uno con il suo Presidente. Grande 
Silvio Berlusconi che ha dato una spinta 
straordinaria di protagonismo al partito. 

Risultato eccezionale 

ECONOMIA 
L’ultimo documento dell’Europa sulla 
crisi italiana e sulla pessima politica di 
Renzi sul tema sembra un copia incolla 

degli articoli de “Il Mattinale”. 
Politica di annunci senza sostanza, 

ritardi. E l’invito a fare riforme vere  
e profonde. Le nostre 

 

CASA CASA CASA 
Basta tasse sulla casa!  

Con Monti-Letta-Renzi sono triplicate.  
La propria dimora è un bene sacro, 

coincide con la famiglia,  
non la si deve più toccare 

POLITICA ESTERA 
L’Europa non si accodi agli Stati Uniti, 

l’Italia riprenda la leadership  
di voce decisiva sulla Libia.  

Come quando con Berlusconi furono 
fermate le tragedie in mare 

DOSSIER per capire l’Italia e l’Europa oggi 
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Parole chiave 

Forza Italia in love – Piena unità. La sintesi di Berlusconi: avanti la 
trattativa sulla legge elettorale, nessun diktat, opposizione sulla politica 
economica. Dal Comitato di presidenza di ieri una straordinaria spinta di 
protagonismo per Forza Italia. 
  
Legge di stabilità inutile – Forza Italia ribadisce grande preoccupazione per 
la situazione economica del Paese, e per le prospettive di recessione che 
sembrano purtroppo confermate. La politica economica del governo, inclusa 
la legge di stabilità, è stata finora priva della capacità di determinare una 
frustata positiva all’economia italiana. 
  
Troppe tasse – Constatiamo il permanere di una tassazione ingiusta e 
pesantissima sulla casa e sull’edilizia, a cui si aggiunge l’inadeguatezza delle 
misure a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi. La manovra 
economica del governo colpisce l’Italia che produce, il ceto medio, gli 
imprenditori, gli artigiani, i commercianti, gli agricoltori, i liberi 
professionisti ed i pensionati. 
  
Le nostre proposte – Forza Italia ritiene una ottima base di lavoro il 
pacchetto emendativo alla legge di stabilità predisposto dai nostri Gruppi 
parlamentari, a partire dal nucleo di emendamenti promossi nei giorni scorsi, 
in conferenza stampa, da nostri parlamentari.  Quelle proposte, tutte centrate 
su una drastica riduzione delle tasse e della spesa pubblica, hanno il valore di 
una controproposta liberale, rispetto ad una legge di stabilità altrimenti 
deludente e inadeguata. 
  
Nessun diktat sulla legge elettorale – Quanto alla questione della legge 
elettorale, le nostre posizioni a favore di un chiaro bipolarismo sono note, 
così come sono note le nostre proposte su ognuno dei punti tuttora aperti. Se 
alcune modifiche prospettate nelle ultime ore dalla maggioranza dovessero 
effettivamente concretizzarsi si porrebbe a rischio la semplificazione del 
sistema politico e la effettiva governabilità del Paese, modificando 
unilateralmente lo spirito e l’essenza degli accordi intercorsi. Alla luce di ciò, 
confermiamo la nostra volontà di collaborare alla scrittura della legge 
elettorale e delle riforme istituzionali, ma ovviamente senza subire diktat o 
imposizioni di alcun tipo. 
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Renzi ossessionato – Per paura di essere contraddetto, vuole e pretende il 
silenzio. Concepisce il suo partito come una caserma e vorrebbe che tutto lo 
scenario politico italiano si adeguasse ai suoi modi. Atteggiamento 
inaccettabile. Tipico del suo fare peronista. 
  
Cespugli – Il vertice di 
maggioranza di lunedì sera 
ricordava tanto le riunioni di 
maggioranza dell’ultimo 
governo Prodi. Tanti piccoli 
cespugli alla ricerca di una 
qualche visibilità politica. 
Stiamo tornando al prodismo. 
Forza Renzi, continua così, 
ricordiamo bene come andò a 
finire al professore di Bologna… 
  
Operazione verità/1 – A gran voce chiediamo di sapere tutta la verità sul 
complotto ordito in quell’estate-autunno del 2011 a danno del governo 
Berlusconi. Serve subito una Commissione parlamentare d’inchiesta. 
  
Operazione verità/2 – I fatti hanno la testa dura. Emergono nuove 
rivelazioni dalle carte di Geithner. Furono personalità di altissimo rango di 
Francia e Germania a chiedere a Obama di “sporcarsi le mani del sangue di 
Berlusconi” sulla base di un ricatto. Cercare la verità sul complotto contro la 
democrazia italiana è interessante, tutto il resto è noia. 
  
Operazione verità/3 – Forza Geithner,  il complotto si sta disvelando. La 
verità deve venire a galla. Per il bene dell’Italia e della democrazia. Tutto 
quello che è venuto dopo, i tre governi succeduti senza passare per l’elezione 
popolare, non sono altro che i figli inquinati, nati per volontà di un progetto 
diffamatorio nei confronti di Berlusconi e del suo governo. Il Paese non può 
ripartire, non può guardare al futuro con reale speranza, se non si farà 
chiarezza. Per questo: operazione verità. 
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Immigrazione – Le nostre sono semplici posizioni moderate figlie della 
paura che a Roma si instauri un clima da banlieue parigine. Nessun 
eccitamento d'animo, solo il suggerimento di tirare qualcuno per la giacca su 
a Bruxelles affinché aiuti questi dilettanti allo sbaraglio. 
  
Politica estera – Attenti all’Isis, taglia le teste in Libia e si avvicina. Obama 
poco decisivo con Putin e Xi. L’Europa non si accodi, l’Italia riprenda la 
leadership sulla questione libica, imparando da Berlusconi.  
  
Alluvioni/1 – Maltempo e malgoverno, un cocktail micidiale per il nostro 
Paese e per i nostri cittadini. A farne le spese 2 pensionati della Liguria, 
Carlo Arminise e Franca Iaccino. Il bilancio di questa recente ondata di 
maltempo sale a 9 morti e circa 900 milioni di danni. Il fatto che la nostra 
Penisola sia, da sempre, soggetta a questi tipi di calamità naturali costituisce 
un’aggravante. Nel fango è finita anche la credibilità del governo e la 
gestione di Comuni, Province e Regioni. 
  
Alluvioni/2 – Se tutto ciò fosse capitato durante il governo Berlusconi 
sicuramente assisteremmo oggi ad un’autentica campagna di distruzione del 
leader dei moderati. Ma tutto questo non succede con Renzi e col tappeto 
rosso mediatico che lo accompagna ovunque, qualunque cosa faccia. Per lui è 
sufficiente lanciare l’ennesimo hashtag, #italiasicura. Lui che, in realtà, 
dell’Italia non si cura. 
  
Mare (e imbarazzo) Nostrum – Il clandestino nigeriano Eweka Joe Osas è 
sbarcato a Lampedusa nel 2011, ottenendo asilo politico e permesso di 
soggiorno per motivi umanitari. E' rientrato quindi nel programma 
ministeriale Mare Nostrum. In più è stato inserito nella casistica prevista 
dall'operazione che riconosce un indennizzo di 500 euro e la residenza. In 
questi 3 anni il ragazzo si è dato da fare: è stato tratto in arresto 3 volte per 
spaccio dalla Polizia di Padova e ha ricevuto una denuncia per occupazione 
abusiva di immobile. Ora è lui ad essere spacciato. 
  
Merlo minor – Cazzetti personali (Il Foglio). 
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(1) 
EDITORIALE/1:  
OPERAZIONE VERITÀ 
I fatti hanno la testa dura.  

Emergono nuove rivelazioni dalle carte di 
Geithner. Furono personalità di altissimo rango 

di Francia e Germania a chiedere a Obama  
di “sporcarsi le mani del sangue di Berlusconi” 

sulla base di un ricatto. Cercare la verità  
sul complotto contro la democrazia italiana  

è interessante, tutto il resto è noia 
 
 

 fatti hanno la testa dura.  e il suo governo hanno cercato e Renzi
cercano costantemente di silenziarli. O ridicolizzarli, come un 
intellettuale del peso e dalla barba di Massimo Cacciari ha fatto 

ancora lunedì sera a “Piazzapulita”.  
 
Invece lo “scheme” (complotto) denunciato da Tim Geithner nel suo  
libro “Stress test” torna fuori con potenza dalle ultime rivelazioni che 
Peter Spiegel ha pubblicato sul “Financial Times”. Trattasi degli appunti 
di interviste che gli assistenti di Geithner hanno realizzato con lui 
per preparare il volume.  
 

In sintesi. Complotto? Vero come l’oro. Certificato 
ulteriormente, con maggiori particolari e circostanze. Ci furono 
“pressioni sull’America” dei governi di Germania e Francia per 
costringere Berlusconi ad andarsene.  
Gli “officials” – come peraltro già indicato da Renato Brunetta 
nell’intervista a “Il Giornale” di lunedì scorso – che hanno chiesto a 

I 
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Obama, durante il G20 di Cannes, di “sporcarsi le mani del sangue di 
Berlusconi” non sono funzionari di Bruxelles, ma altissima espressione 
di Berlino e Parigi. Forse addirittura potevano essere gli stessi Merkel e 
Sarkozy in persona.  
Per questo noi domandiamo con vigore l’istituzione di una 
Commissione di inchiesta parlamentare sui fatti oscuri del secondo  
semestre 2011. La proposta di legge giace alla Camera. Va 
calendarizzata, non farebbe perdere tempo alla risoluzione di alcuna 
altra emergenza.  
 

L’emergenza verità, il ripristino dell’onore di un Paese 
contro cui è stato tentato un golpe, respinto in prima battuta da chi 
avrebbe dovuto fare il boia (Obama), e poi riproposto e portato a 
compimento da altri, è inderogabile. 
Se Renzi pensa sia un bluff, una barzelletta, ragione di più per 
dimostrare l’inconsistenza delle nostre certezze.  
In realtà temiamo che il premier coltivi la virtù del silenzio. Non il suo, 
per carità. Ma quello di chiunque osi suonare una canzone di cui non 
possiede lo spartito. In tutti i campi e settori. Nel suo partito (vedi 
metodo Fassina-chi? Seguito da quello Cuperlo, Bindi ecc), e in casa 
d’altri. Mai rispondendo nel merito, ma sempre esercitandosi in battute 
da seminarista in gita.  
 
Noi procediamo. La verità è necessaria per conoscere e quindi deliberare 
e consentire la ricerca della verità è un dovere morale da parte del 
governo e della maggioranza anche quando ritenga non sia utile alla 
propria bottega politica. 
 
Noi la esigiamo perché sia consentito a fatti e testimonianze di parlare, 
confutando le leggende nere che hanno consentito e consentono tuttora 
la denigrazione permanente della memoria di Berlusconi e del suo 
governo, con la conseguente deformazione dell’immagine del suo 
leader, di Forza Italia e dei suoi alleati nella prospettiva di future 
elezioni. 
 
È per questo che Renzi e i suoi non vogliono sentirne parlare?  
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E tantomeno scavare le carte, sentire testimonianza, salvaguardare 
l’onore vilipeso del popolo italiano, trattato come un cane morto, da 
spostare dal marciapiede perché rovina l’incedere dell’egemonia franco-
tedesca? 
 
Emergono particolari ulteriormente interessanti e degni di 
approfondimento. Ad esempio. 
 
La tecnica usata per spingere il ministro del Tesoro Geithner e quindi 
Obama a dire sì alla defenestrazione  spiccia di Berlusconi, era basata su 
bugie spudorate a cui far seguire il ricatto.  
 

La bugia: secondo la Germania, Berlusconi manda 
sistematicamente “affan…” gli accordi dopo aver incassato aiuti. In 
realtà mai sono stati disattesi regole e trattati da parte di Berlusconi 
(semmai fu Napolitano a non volere il decreto per lo sviluppo già 
predisposto), né il suo governo ha mai chiesto e dunque nemmeno avuto 
aiuti da Germania o Unione Europea.   
 

Il ricatto: se tu, Berlusconi, non te ne vai, niente sostegno 
finanziario internazionale richiesto, e facciamo morire l’Italia (in realtà 
gli aiuti non furono mai chiesti, anzi Berlusconi rifiutò espressamente un 
prestito gigantesco perché il prezzo richiesto era il commissariamento 
della democrazia italiana tramite il Fondo monetario internazionale).  
 
La Casa Bianca ha bevuto la bugia, ma ha rifiutato di partecipare allo 
“scheme” (complotto) per eliminare con un ricatto il premier 
democraticamente eletto di un Paese alleato. 
 
Tutto questo ci fa dire: la verità sulla democrazia ferita è l’unica cosa 
interessante, tutto il resto è noia. 
 
Niente da dire, Caro Renzi? Che battuta ti inventi, stavolta? 
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BRUNETTAGEITHNER: , ALTRE CONFERME SU 
COMPLOTTO, HANNO NIENTE DA DIRE RENZI E 
NAPOLITANO? 
 

l complotto continua a ricevere conferme. È di ieri sia la pubblicazione 
della requisitoria del Pm di Trani, , che ha messo Michele Ruggiero
sotto accusa Standard & Poor’s e Fitch per la manipolazione del rating 

sul debito sovrano dell’Italia nell’estate-autunno 2011, sia la pubblicazione, a 
firma di Peter Spiegel sul Financial Times, delle interviste che l’ex segretario  
al Tesoro americano, Timothy Geithner, ha fatto con i suoi collaboratori per la 
stesura del libro ‘Stress test’. 
 
Crediamo di aver documentato sin dal 2011 il grande imbroglio che stava alla 
base di una strategia tesa a speculare sul debito sovrano del nostro paese e a 
cancellare la democrazia in Italia, costringendo Berlusconi alle dimissioni, sulla 
base dell’invenzione dello spread. 
 
A questa strategia dettero un contributo determinante da un lato, per questioni di 
potere, ‘EU leaders’ e ‘European officials’, come testimoniano Geithner e l’ex 
premier spagnolo Zapatero, e come emerge dall’ultimo libro di Alan Friedman, 
‘Ammazziamo il gattopardo’; dall’altro lato, per soldi, le agenzie di rating, 
come emerge dalle carte della procura di Trani. 
 
Aumentano di giorno in giorno le testimonianze e i riscontri oggettivi di 
quanto da noi sostenuto fin da novembre 2011. E, proprio per questo motivo, 
diventa sempre più urgente per la nostra democrazia e fondamentale per la 
storia del nostro paese, l’istituzione, da noi richiesta, di una Commissione 

 sulle vicende, le cause e le responsabilità, anche parlamentare d’inchiesta
internazionali, che in quell'estate-autunno 2011 hanno portato alle dimissioni di 
Berlusconi e del suo legittimo governo. 
 
Chi pretenda di ignorare queste testimonianze si pone automaticamente dalla 
parte degli oscurantisti o dei complici di un gigantesco imbroglio che ha avuto 
per vittima l’Italia sotto due profili: l’economia e la democrazia. 
 
Il presidente del Consiglio italiano, Matteo Renzi, ha niente da dire? Ha  
niente da dire il presidente della Repubblica, ”. Giorgio Napolitano?
 
 
 

 

“I 
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IN EDICOLA CON 
 

 
 

UN GOLPE CHIAMATO RATING 
 
 

n edicola con ‘Il Giornale’ il 
libro “Un golpe chiamato 
rating”, a cura del direttore 

Alessandro Sallusti, con 
prefazione di Renato Brunetta e 
introduzione di Elio Lannutti. 
 
 
Il volume racconta la straordinaria 
requisitoria del pm di Trani 
Michele Ruggiero che ha messo 
sotto accusa Standard &Poor’s e 
Fitch. 
 
 
 

“Chi pretenda di ignorare queste pagine si pone 
automaticamente dalla parte degli oscurantisti o dei complici di 
un gigantesco imbroglio che ha avuto per vittima l’Italia sotto 

due profili: l’economia e la democrazia”. 
 
 

 

I 
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(2) 
“Berlusconi deve cadere”. 
I testimoni del complotto 

 
 

TIMOTHY GEITHNER 
 

“Stress test” 
(2014) 

 

 

“Ad un certo punto, in quell’autunno, 
alcuni funzionari europei ci contattarono 
con una trama per cercare di costringere 
il premier italiano Berlusconi a cedere il 
potere; volevano che noi rifiutassimo di 

sostenere i presti dell’Fmi all’Italia, fino a 
quando non se ne fosse andato. 

Parlammo al presidente Obama di questo 
invito sorprendente, ma non potevamo 

coinvolgerci in un complotto come quello. 
“Non possiamo avere il suo sangue sulle 

nostre mani”, io dissi”. 

PETER SPIEGEL 
 

Financial Times 
(2014) 

 

 

“I think Silvio is right”, disse nel 2011 il 
presidente degli Stati Uniti, Barack 
Obama, schierandosi con il governo 

italiano di Silvio Berlusconi contro l’idea 
di lasciar commissariare Roma dal Fondo 

monetario internazionale. 
Tutto ciò accadde durante il summit G20 
di Cannes, e spinse la cancelliera tedesca 
“nell’angolo”, fino al punto che la voce di 

Angela Merkel fu rotta dalle lacrime. 
Berlino spingeva per il commissariamento 

dell’Italia. 
Obama la prese per un’impuntatura 

irrazionale, diede ragione alle resistenze 
italiane e alla fine si optò per un 

comunicato finale vago. Risultato: gli 
spread continuarono a salire e Silvio 

Berlusconi fu costretto alle dimissioni. 
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JOSÈ LUIS 

RODRÌGUEZ 
ZAPATERO 

 

“Il dilemma:  
600 giorni di vertigini” 

(2013) 
 

 

“Ci fu una cena ristretta: solo 4 primi 
ministri europei con i loro ministri 

economici, i vertici dell’Ue, del Fmi e il 
presidente degli Stati Uniti, seduti 

attorno a un tavolo piccolo, 
rettangolare che ispirava confidenza. 

Una cena sull'Italia e il futuro 
dell’euro, quasi due ore nelle quali si 
mise il governo italiano sotto un duro 
martellamento perché accettasse lì, a 
quello stesso tavolo il salvataggio del 

Fondo Monetario Internazionale e 
dell’Ue come già Grecia, Irlanda e 

Portogallo. 
 

Berlusconi e Tremonti si difesero con 
un catenaccio in piena regola. Tremonti 

ripeteva: “conosco modi migliori per 
suicidarsi”. Berlusconi, più casereccio, 
evocava la forza dell’economia reale e 

del risparmio degli italiani. 
Alla fine si arrivò a un compromesso 

per il quale Fmi e Ue avrebbero 
costituito un gruppo di supervisione 
sulle riforme promesse. Il Cavaliere 

spiegò in pubblico che il ruolo del Fmi 
era di “certificare” le riforme, però il 

governo italiano risultò toccato 
profondamente. 

Solo pochi giorni dopo quel G20, il 12 
novembre, Berlusconi si dimetteva. E 

Mario Monti era eletto primo ministro. 
Il lettore potrà trarne le sue 

conclusioni”. 
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RENATO  
BRUNETTA 

 

“Il Grande imbroglio 
1-2-3” 

(2012-2013-2014) 
 

 

Alla vigilia del G20 di Cannes del 3 e 
4 novembre 2011, il presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, si 

rifiuta di firmare il decreto “Sviluppo” 
che dava attuazione agli impegni presi 

dal governo italiano con la 
Commissione e il Consiglio europeo 

nella lettera  
del 26 ottobre 2011, costringendo il 

presidente del Consiglio italiano, 
Silvio Berlusconi, a recarsi al vertice  

“a mani vuote”.  
Brunetta ricostruisce la vicenda 

qualche mese dopo con un articolo sul 
Giornale (6 febbraio 2012) e il giorno  

dopo il Consigliere del presidente 
della Repubblica per la stampa e la 

comunicazione, dottor Pasquale 
Cascella, con lettera al direttore del 

Giornale, completa il quadro 
rivelando che la decisione del 

presidente della Repubblica di non 
firmare il decreto Sviluppo era stata 
presa nel corso di un incontro con 

l’allora ministro dell’Economia e delle 
finanze,  

Giulio Tremonti.  
Scrive Cascella: “Il Capo dello Stato 

ricevette il ministro dell'economia 
(Giulio Tremonti) prima della riunione 

del Consiglio dei Ministri del  
2 novembre 2011”. 
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LORENZO  
BINI SMAGHI 

 

“Morire di austerità. 
Democrazie europee 

con le spalle al muro” 
(2013) 

 

 

“La minaccia di uscita dall’euro non 
sembra una strategia negoziale 

vantaggiosa.  
 

Non è un caso che le dimissioni del 
primo ministro greco Papandreou siano 

avvenute pochi giorni dopo il suo 
annuncio di tenere un referendum 

sull’euro, e che quelle di Berlusconi 
siano anch’esse avvenute dopo che 

l’ipotesi di uscita dall’euro era stata 
ventilata in colloqui privati con i 

governi degli altri Paesi dell’euro”. 
 

Beh, a onor del vero, tale ipotesi non è 
mai esistita. Piuttosto, il presidente 
Berlusconi ha denunciato il grande 
imbroglio dello spread, per cui sono 
state attribuite al governo italiano 
responsabilità che erano, invece, in 

capo alle istituzioni europee, che hanno 
reagito sempre troppo tardi e troppo 

poco alle ondate speculative sui debiti 
sovrani dei paesi dell’area euro.  

 
Conclusioni cui, tra l’altro, giunge, nel 

suo libro, lo stesso Bini Smaghi. 
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ALAN FRIEDMAN 
 

“Ammazziamo il 
gattopardo” 

(2014) 
 

 

La torrida estate del 2011 è un 
momento molto importante e storico per 
l’Italia. La Germania della Merkel non 
ama il primo ministro in carica, Silvio 

Berlusconi. 
 

Tra giugno e settembre di quella 
drammatica estate accadono molte cose 

che finora non sono state rivelate. E 
questo riguarda soprattutto le 

conversazioni tra il presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano e 

Mario Monti, che precedono di 4-5 mesi 
la nomina dell’allora presidente della 

Bocconi a Palazzo Chigi, il 13 
novembre 2011. 

 
Per gli annali della storia il presidente 

Napolitano accetta le dimissioni di 
Berlusconi il 12 novembre e avvia, 

come si conviene, le consultazioni con i 
gruppi parlamentari e politici. Poi, 24 
ore dopo, Monti viene indicato come 

premier al posto di Berlusconi. 
Ma, stando alle parole di Carlo De 

Benedetti e Romano Prodi, entrambi 
amici di Monti, e per ammissione dello 
stesso ex premier, le cose sono andate 

diversamente. 
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ALAN FRIEDMAN 
 

“Ammazziamo il 
gattopardo” 

(2014) 
 

 

De Benedetti dice che in quell’estate 
del 2011 Monti, in vacanza vicino casa 
sua a St. Moritz, è andato a chiedergli 
un consiglio, se accettare o meno la 

proposta di Napolitano sulla sua 
disponibilità a sostituire Berlusconi a 

Palazzo Chigi, in caso fosse stato 
necessario. 

 
Romano Prodi ricorda una lunga 

conversazione con Monti sullo stesso 
tema, ben due mesi prima, a giugno 

2011. «Il succo della mia posizione è 
stato molto semplice: “Mario, non puoi 
fare nulla per diventare presidente del 
Consiglio, ma se te lo offrono non puoi 
dire di no. Quindi non ci può essere al 
mondo una persona più felice di te”».  

 
Mario Monti conferma di aver parlato 
con Prodi (nel suo ufficio alla Bocconi 
a fine giugno 2011) e con De Benedetti 
(nella sua casa di St. Moritz nell’agosto 

2011) della sua possibile nomina.  
 

Ammette anche di aver discusso con 
Napolitano un documento 

programmatico per il rilancio 
dell’economia, preparato per il capo 

dello Stato dall’allora banchiere 
Corrado Passera tra l’estate e 

l’autunno del 2011. 
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ALAN FRIEDMAN 
 

“Ammazziamo il 
gattopardo” 

(2014) 
 

 

E quando Friedman chiede e insiste:  
«Con rispetto, e per la cronaca, lei non 
smentisce che, nel giugno-luglio 2011, 

il presidente della Repubblica le ha 
fatto capire o le ha chiesto 

esplicitamente di essere disponibile se 
fosse stato necessario?», Monti ascolta 

con la faccia dei momenti solenni, e, 
con un’espressione contrita, e con la 

rassegnazione di uno che capisce che è 
davanti a una domanda che non lascia 
scampo al non detto, risponde: «Sì, mi 
ha, mi ha dato segnali in quel senso». 

 
 Parole che cambiano il segno di 

quell’estate che per l’Italia si stava 
facendo sempre più drammatica.  

 
E che probabilmente porteranno a 

riscrivere la storia recente del nostro 
Paese. 
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RENATO BRUNETTA 
 

“Berlusconi deve 
cadere. Cronaca di un 

complotto” 
(2014) 

 

 

Nessun grande vecchio, nessun 
burattinaio: solo interessi, politici ed 
economici, da parte dei soliti poteri 

forti e marci, da parte delle solite forze 
politiche ideologicamente e 

intrinsecamente golpiste che non 
disdegnano di usare la magistratura e 

le potenze straniere per far fuori  
gli avversari. 

 
Che cosa è successo all’Italia dal 2009 

in poi? Si è passati dal massimo 
consenso di un presidente del Consiglio 

nell’Italia repubblicana (25 aprile 
2009, a Onna), allo scatenamento di 
campagne di stampa scandalistiche, 

seguite e attorcigliate ad attacchi 
giudiziari. 

 
Il tutto coronato da un assalto della 

speculazione internazionale al debito 
sovrano del nostro Paese. Una vera e 

propria morsa, da non lasciare scampo. 
Fatti seguiti dall’imposizione di 

dimissioni al presidente legittimo  
Silvio Berlusconi, incolpato della piega 
drammatica degli eventi passati sotto  

il nome spread. 
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IL GIORNALE 
 

“Un golpe  
chiamato rating” 

(2014) 
 
 

“La straordinaria requisitoria  
del pm di Trani Michele Ruggiero  

che ha messo sotto accusa  
Standard & Poor’s e Fitch” 

 
“Chi pretenda di ignorare queste 
pagine si pone automaticamente 

dalla parte degli oscurantisti  
o dei complici di un gigantesco 

imbroglio che ha avuto per vittima 
l’Italia sotto due profili:  

l’economia e la democrazia”. 
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(3) 
EDITORIALE/2:  

FORZA ITALIA IN LOVE 
Piena unità. La sintesi di Berlusconi:  

avanti la trattativa sulla legge elettorale, nessun 
diktat, opposizione sulla politica economica.  

Dal Comitato di presidenza di ieri  
una straordinaria spinta di protagonismo  

per Forza Italia 

 
nità piena, unità forte, unità di intenti. 
Forza Italia è un tutt’uno con il suo Presidente. Grande Silvio 
Berlusconi che ha dato una spinta straordinaria di 
protagonismo al partito. Risultato eccezionale. 

 
Dal Comitato di presidenza di ieri sera esce una linea di limpidezza 
senza possibilità di equivoci.  
 

 sulla legge elettorale, non si accetta alcuna imposizione. Se la Primo:
proposta è quella uscita dal vertice di maggioranza ed è fatta propria da 
Renzi, non avrà il consenso di Silvio Berlusconi. Discutiamo, la trattiva 
va avanti, anche noi vogliamo le riforme per il bene del Paese, ma 
nessun diktat. Non intendiamo assolutamente rompere, ma allo stesso 
tempo non abbiamo nessuna intenzione di subire. 
 

 assoluta opposizione rispetto alle politiche economiche del Secondo:
governo. Forza Italia riafferma il giudizio negativo sulla legge di 
stabilità che colpisce il ceto medio, le famiglie, le imprese ed è 
distruttiva di qualsiasi possibilità di sviluppo.   
 

U 
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Il documento ufficiale 
 

 
 
 
 

l , al termine di una discussione Comitato di Presidenza
ampia e positiva, che conferma la capacità di Forza Italia di 
discutere e confrontarsi salvaguardando la coerenza degli 

obiettivi e l’unità del movimento: 

 

1. ribadisce grande preoccupazione per la situazione economica del 
Paese, e per le prospettive di recessione che sembrano purtroppo 
confermate. La politica economica del Governo, inclusa la legge di 
stabilità, è stata finora priva della capacità di determinare una frustata 
positiva all’economia italiana. Constatiamo anzi il permanere di una 
tassazione ingiusta e pesantissima sulla casa e sull’edilizia, a cui si 
aggiunge l’inadeguatezza delle misure a favore delle imprese e dei 
lavoratori autonomi, la mancanza di coraggio nei tagli alle tasse e alla 
spesa pubblica, più la vera e propria mina rappresentata dalle clausole di 
salvaguardia, cioè altre tasse pronte a deflagrare, senza che con ciò sia 
nemmeno scongiurato un ulteriore aggravamento della manovra a causa 

I 
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delle richieste dell’Unione europea. In sostanza la manovra economica 
del governo colpisce l’Italia che produce, il ceto medio, gli imprenditori, 
gli artigiani, i commercianti, gli agricoltori, i liberi professionisti ed i 
pensionati; 

 

2. in questo senso, Forza Italia ritiene una ottima base di lavoro il 
pacchetto emendativo alla legge di stabilità predisposto dai nostri 
Gruppi parlamentari, a partire dal nucleo di emendamenti promossi 
nei giorni scorsi, in conferenza stampa, da nostri parlamentari.  Quelle 
proposte, tutte centrate su una drastica riduzione delle tasse e della spesa 
pubblica, hanno il valore di una controproposta liberale, rispetto a una 
legge di stabilità altrimenti deludente e inadeguata. Quegli emendamenti 
rappresentano il punto di partenza del confronto alla luce del sole che 
intendiamo condurre sia con le altre forze di opposizione sia con il 
Governo; 
 

3. quanto alla questione della legge elettorale, le nostre posizioni a 
favore di un chiaro bipolarismo sono note, così come sono note le nostre 
proposte su ognuno dei punti tuttora aperti. Se alcune modifiche 
prospettate nelle ultime ore dalla maggioranza dovessero effettivamente 
concretizzarsi si porrebbe a rischio la semplificazione del sistema 
politico e la effettiva governabilità del Paese, modificando 
unilateralmente lo spirito e l’essenza degli accordi intercorsi. Alla luce 
di ciò, confermiamo la nostra volontà di collaborare alla scrittura 
della legge elettorale e delle riforme istituzionali, ma ovviamente 
senza subire diktat o imposizioni di alcun tipo. 

   

 

 Roma, 11 novembre 2014 
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(4) 
EDITORIALE/3: ECONOMIA 

L’ultimo documento dell’Europa sulla crisi 
italiana e sulla pessima politica di Renzi sul tema 

sembra un copia incolla degli articoli de “Il 
Mattinale”. Politica di annunci senza sostanza, 

ritardi. E l’invito a fare riforme vere e profonde. 
Le nostre. Al di fuori di un quadro  

di condivisione più ampio,  
che allarghi la maggioranza parlamentare,  
quegli obiettivi potranno essere perseguiti? 

 
 

’ultimo documento della Commissione europea – Italy: review of  
progress on policy measures relevant for the correction of 
macroeconomic imbalance (Italia: monitoraggio delle principali 

misure politiche per la correzione 
degli squilibri macroeconomici) 
sembra essere la traduzione in 
inglese di molte pagine de “Il 
Mattinale”.  
 
Senza voler riassumere le 28 
pagine di analisi puntuali, dense di 
grafici tabelle ed un fact-checking 
(anch’esso novità rilevante della 
nostra pubblicazione), basta 
andare all’ Executive summary per 
averne contezza. Il quadro previsionale coincide con le nostre più volte 
esternate preoccupazioni: “dopo la caduta dell’1,9 per cento del 2013 – 
scrive la Commissione – la crescita del PIL italiano è destinata a rimanere 
negativa nel 2014, ed una minor ed incerta ripresa è prevista in prospettiva”. 

L 



Il Mattinale – 12/11/2014 

24 
 

Drammatica la situazione dell’occupazione: “nessun segno di ripresa ed un 
tasso di disoccupazione che eccede il 12 per cento nel 2014”.   
 
L’esigenza delle necessarie riforme è più avvertita, ma il percorso avviato 
rimane uneven (irregolare). La loro realizzazione è await (in attesa) della 
piena adozione o dell’ulteriore implementazione dei necessari decreti. 
Ragione per la quale gli outcomes (i risultati) rimangono incerti. 
Particolarmente significativi sono quelli che riguardano la . spending review
Strumento principe per il finanziamento delle misure che dovranno essere 
prese nei prossimi anni. Il relativo programma è lagging (in ritardo) rispetto a 
quello originariamente impostato nel 2013. Non solo, ma i cambiamenti che 
si sono verificati nel relativo approccio “may lower the quality of the cuts”. 
Può abbassare la qualità dei tagli previsti. Le nostre critiche alla filosofia dei 

, dopo le dimissioni obbligate di tagli lineari Carlo Cottarelli e l’abbandono  
del suo metodo analitico. I “tagli – disse Matteo Renzi – non li fanno i 
tecnici, ma li decidiamo noi”. Il piano delle privatizzazioni – altra critica 
ricorrente nelle pagine de “Il Mattinale” – “has incurred a delay”. Ha subito 
un forte ritardo. 
 
Nel dettaglio delle analisi, relative alle singole misure assunte, il giudizio non 
muta. Il , “which contains promising measures to address Jobs Act
segmentation, increase exit flexibility and foster participation” (che contiene 
misure rivolte a contenere la segmentazione, accrescere la flessibilità in 
uscita e favorire la partecipazione ) – quante volte lo abbiamo scritto – si 
spera sia adottato entro la fine del 2014.  
 
Più una speranza che non una certezza. Dovremo poi attendere i decreti 
legislativi di attuazione e l’inevitabile barrage, da parte delle forze più 
conservatrici italiane. A causa della indeterminatezza logica della norma di 
delega. Non si dimentichi che il testo approvato dal Senato contiene una cosa 
non scritta. Vale a dire l’inserimento di una clausola di salvaguardia – come 
risulta dallo stenografico del Senato – che invoca il ricorso al giudice anche 
per i licenziamenti dovuti a gravi infrazioni disciplinari. Se questo principio, 
che il Ministro Poletti, a causa della bagarre scoppiata in Assemblea, non è 
riuscito a formalizzare, lasciandolo solo al suo intervento scritto, ma non 
letto; se questo principio dovesse essere inserito nel successivo decreto, la 
portata dell’innovazione sarebbe del tutto marginale.  
 
Poco più di un maquillage rispetto alla legislazione attualmente esistente.        
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A proposito del , il giudizio sui suoi limiti è evidente. Si è bonus di 80 euro
trattato di un primo passo verso l’abbattimento del cuneo fiscale. “But 
progress in the important areas of tax expenditure revision and 
environmental taxation is still limited” (ma i progressi nell’importante area 
della revisione dei benefici fiscali e della tassazione a favore dell’ambiente è 
ancora limitata). Giudizio fin troppo diplomatico. Il suo mancato intervento 
universalistico – limitazione ai soli lavoratori dipendenti – indispensabile per 
non intercorre in censure di carattere costituzionale, non solo ne ha ridotto la 
portata, come sottolinea la Commissione.  
 
Ma invece di determinare una riduzione della pressione fiscale, si è tradotta 
in un aumento della spesa sociale. Una conseguenza che non potrà non avere 
effetto sulle aspettative degli imprenditori esteri, quando l’ISTAT ne 
certificherà la sussistenza nei “Conti della Pubblica amministrazione”. 
 
Seguono quindi le raccomandazioni a fare presto e bene sugli altri terreni: 
semplificazione burocratica, maggiore competizione, superamento delle 
strozzature nel campo energetico, dei trasporti e delle infrastrutture materiali 
ed immateriali, accesso al credito da parte delle aziende, giustizia, e 
modernizzazione della pubblica amministrazione.  
 
C’è spazio anche per le riforme istituzionali e costituzionali. “Last but not 
least”: dice pudicamente la Commissione, ma collocare questo riferimento al 
termine di un lungo elenco la dice lunga su quelle che dovrebbero essere le 
reali priorità della politica. Il monito finale – ampiamente condivisibile – non 
lascia adito a dubbi: “the beneficial effects of structural reforms will be 
delayed and reduced if the many institutional bottleneck, implementation 
barriers and the weak enforcement capacity are not tackled as a matter of 
priority”.  
 
Gli effetti benefici delle riforme strutturali possono subire un ritardo e aver 
un impatto minore se molti colli di bottiglia istituzionali, forti barriere e una 
debole capacità nel rafforzarle non saranno aggrediti con la necessaria 
priorità. Conclusioni che sollevano più di un interrogativo. Al di fuori di un 
quadro di condivisione più ampio, che allarghi la maggioranza 
parlamentare, quegli obiettivi potranno essere perseguiti?  
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(5) 
CASA CASA CASA 

Basta tasse sulla casa! Con Monti-Letta-Renzi 
sono triplicate. Per riscuotere 20 miliardi in più  

si è causato un deprezzamento immenso del 
patrimonio immobiliare, pari a una cifra tra i 
mille e duemila miliardi. La propria dimora  

è un bene sacro, coincide con la famiglia,  
non la si deve più toccare 

opo il complotto che ha costretto alle dimissioni Silvio Berlusconi, nel 
novembre 2011, si sono succeduti 3 governi (Monti-Letta-Renzi), nessuno 
dei quali legittimamente eletto dagli italiani, che in 3 anni, a suon di 

patrimoniali, hanno sgretolato i patrimoni delle famiglie e messo in ginocchio 
tutto il settore edile, e non solo. Il paragone è presto fatto. Nel 2011 (governo 
Berlusconi, quindi prima casa esente) il gettito 
derivante dalla tassazione sugli immobili in Italia 
ammontava a 11 miliardi di euro, diventati 24 
miliardi con l’Imu di Monti nel 2012 e in 
continuo aumento fino a 30 miliardi con l’Imu e 
la Tasi di Letta e di Renzi nel 2013 e nel 2014. 
Un aumento di circa 20 miliardi, tutti gravanti 
sulle tasche degli italiani. 
 
Secondo gli studi di Confedilizia, nel 2012 per 
raccogliere 24 miliardi di tasse è stata causata una 
perdita di valore degli immobili da 1.000 a 2.000 
miliardi di euro. 
 
In altri termini, si è persa una ricchezza nazionale pari a 40 o addirittura 80 volte il 
gettito ottenuto: è stato un furto legalizzato. Senza contare gli effetti negativi sui 
consumi: altro che favorire la crescita e l’occupazione. Tassare la ricchezza 
immobiliare è stato un errore. 

 
*** 

D 
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Dove il fisco è civile, tassare la casa come avviene in Italia non sarebbe 
possibile perché la Costituzione lo impedisce. 
La Corte costituzionale federale tedesca, infatti, ha stabilito in una sentenza del 22 
giugno 1995 che “il prelievo fiscale trova il proprio limite costituzionale nella 
capacità di reddito del patrimonio”. L’imposta sul patrimonio, pertanto, può 
aggiungersi alle normali imposte sui redditi solo nella misura in cui il 
contribuente risulti in grado di far fronte con i proventi normalmente prevedibili e 
disponga ancora, dopo il pagamento dell’imposta, di una parte del proprio 
reddito. Il che comporta l’intassabilità del «minimo vitale» per il contribuente e 
per la sua famiglia. 

 
*** 

 
In Italia, il passaggio dall’Ici all’Imu prima – con il contestuale e spropositato 
aumento dei moltiplicatori catastali – e l’introduzione della Tasi poi, sono una 
patrimoniale sotto un altro nome, che infatti ha provocato un crollo del mercato 
immobiliare. Sono patrimoniali tutte quelle tasse che non colpiscono un 
reddito, ma un bene. Come appunto la casa, che in molti casi non produce 
alcun reddito, o addirittura è solo un costo. La casa, da simbolo di sicurezza, 
sta diventando un incubo da cui fuggire. 

 
*** 

 
Forza Italia combatte da 20 anni per la sacralità della prima casa. La nostra 
proposta è semplice, chiara e diretta: basta tasse sulla casa. Cancelliamo 3 anni 

infami di patrimoniali sulle famiglie italiane. Torniamo al 
sistema di tassazione degli immobili come 
era con Berlusconi. Un segnale di controtendenza forte e 
positivo, rispetto a una pressione fiscale sugli immobili che in Italia ormai ha 
raggiunto il 2,2% del Pil, il livello più alto tra i Paesi Ocse, che in media non 
superano l’1,2%: una stretta eccessiva e controproducente. 
Le caratteristiche in sintesi: 
 
• è esclusa la prima casa; 
• sostituisce la componente immobiliare di Irpef; 
• non prevede aumenti di aliquota legati ai cosiddetti servizi indivisibili, per i quali 

già si pagano le già salate addizionali regionali e comunali. 

Nei fatti, tornare alla proposta di Imu federale del governo Berlusconi. Diamo 
fiato alle famiglie e rilanciamo l’edilizia: torniamo a un gettito totale di 11 
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miliardi, e le risorse necessarie per finanziare questa misura, pari a circa 20 
miliardi di euro, le troviamo: 
 
• utilizzando il meglio della Spending review del commissario Cottarelli: un lavoro 

certosino che non merita di rimanere nel cassetto. 
• attraverso la non riproposizione dell’imbroglio degli 80 euro: una misura iniqua, 

ingiusta, che nessun effetto ha prodotto sui consumi in Italia, né sulla ripresa. 

*** 

Con i nostri emendamenti alla Legge di stabilità, infine, 

blocchiamo gli automatismi delle clausole 
di salvaguardia, che prevedono un aumento delle tasse per: 
 
• 12,4 miliardi nel 2016; 
• 17,8 miliardi nel 2017 
• 21,4 miliardi nel 2018.  
Un valore cumulato, in 3 anni, di 51,6 miliardi: più di 3 punti di Pil. Significa che, 
senza il nostro intervento, aumenterà l’Iva fino al 25,5% e che aumenteranno 
benzina e accise. Noi cancelliamo le clausole di salvaguardia e utilizziamo come 
copertura i risparmi in termini di servizio del debito (riduzione dei tassi di 
interesse/rendimento) che deriveranno da: 
 
• un grande piano di attacco allo stock del debito pubblico; 
• azioni mirate di riduzione selettiva del costo del debito attraverso l’acquisto sul 

mercato secondario di titoli del debito pubblico italiano emessi a tassi 
eccessivamente elevati. 

Diciamo NO all’aumento dell’Iva,  
NO all’aumento della benzina, 

NO all’aumento delle accise 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per approfondire su CASA E LEGGE DI STABILITÀ 
leggi le Slide 818-820-822-823-826  www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  
 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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(6) 
ALLUVIONI 

Le alluvioni devastano l’Italia. Comuni, Province, 
Regioni, governo: la filiera del disastro è tutta  

a guida di sinistra. E Palazzo Chigi lancia 
#Italiasicura! Se fosse capitato al tempo  

del  governo Berlusconi… 

 
altempo e malgoverno, un cocktail micidiale per 
il nostro Paese e per i nostri cittadini. A farne le spese 2 
pensionati della Liguria, regione storicamente falcidiata 
dalle alluvioni e 

quest’anno nuovamente messa in 
ginocchio. Con omissione di 
soccorso, se non tardivo, delle 
istituzioni.  
 
Carlo Arminise e Franca Iaccino 
hanno perso la vita probabilmente 
già lunedì, quando una colata di 
fango ha travolto la loro casa in 
Valle Fontanabuona, tra Carasco e 
Leivi. I vigili del fuoco hanno 
rinvenuto i loro corpi solo ieri, dopo 
estenuanti ricerche.  
 
Il bilancio di questa recente ondata di maltempo sale a 9 morti e circa 
900 milioni di danni, tra alluvioni, esondazioni, frane e crolli. Il fatto 
che la nostra Penisola sia, da sempre, soggetta a questi tipi di calamità 
naturali costituisce un’aggravante. Nel fango è finita anche la credibilità 
del governo e la gestione di Comuni, Province e Regioni.  
 

M 
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Condividiamo la disamina di Erasmo De Angelis, capo di #italiasicura, la 
campagna di comunicazione fortemente voluta da Matteo Renzi che punta 
al coinvolgimento dei cittadini nella conoscenza dei rischi che corrono nei 
territori in cui abitano: “Basta parlare di fatalità, basta accorgersi dei rischi 
solo con l’emergenza.  
 
Da oggi ognuno si assume responsabilità precise, a tutti i livelli della 
Pubblica amministrazione, nessuno escluso e questa presa di coscienza del 
rischio riguarda anche i cittadini, sentinelle dei propri territori e bisogna 
saper ascoltare le denunce e le richieste per evitare casi Carrara – dove le 
autorità hanno informato i cittadini  con gli altoparlanti per lo sgombero 
coatto di tutti i piani terra –, perché la soluzione del problema 
idrogeologico è una priorità assoluta”. Secondo De Angelis la lentezza 
cronica dell’iter per l’avvio dei lavori ha ostacolato l’attuazione di misure 
preventive sufficienti, l’apertura e lo sblocco di cantieri. Parole sacrosante. 
Ma soltanto parole.  
 
Bisognava prevenire l’ennesimo disastro e nessuna giustificazione può 
salvare la faccia dell’attuale governo. Nessuna lungaggine burocratica, 
nessun contrattempo, nessuno scaricabarile. Si doveva evitare tutto ciò, si 
dovevano salvare le persone che hanno perso la vita a causa 
dell’inadeguatezza delle strutture per ammortizzare il maltempo che 
ogni anno investe l’Italia.  
 
Ma tutto passa sottotraccia, nessuna indignazione nazionale, come ci si 
dovrebbe aspettare.  
 
Se tutto ciò fosse capitato durante il governo Berlusconi sicuramente 
assisteremmo oggi ad un’autentica campagna di distruzione del leader 
dei moderati.  
 
Ma tutto questo non succede con Renzi e col tappeto rosso mediatico che 
lo accompagna ovunque, qualunque cosa faccia.  
Per lui è sufficiente lanciare l’ennesimo hashtag, #italiasicura. Lui che, 
in realtà, dell’Italia non si cura. 
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(7) 
SICUREZZA E INTEGRAZIONE 

L’emergenza sicurezza e pace sociale  
per l’immigrazione incontrollata. Il caso delle 
periferie romane e non solo. D'accordo con la 
Lega nell'indicare il problema, che ha diritto  
di propagandare le proprie idee dovunque. 

Evitando di eccitare la protesta 

 
 

a fallimentare politica di immigrazione del governo  e le sue 
conseguenze rappresentano una vera minaccia per la sicurezza e la 
pace sociale nel nostro Paese.  

 
Quanto accaduto a Roma negli ultimi due giorni è solo una piccola fotografia 
del clima di tensione che si respira in molte periferie delle grandi città, 
quest’ultime ormai sature di pazienza e soprattutto di immigrati clandestini 
non propriamente integrati, che nella maggior parte delle volte si rendono 
protagonisti di reati e malefatte. 
 
Tutto questo deriva da una politica che si può sintetizzare così. Attraverso 
Mare Nostrum si incentivano le partenze di massa. La gente che non muore  

L 
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è afferrata per i capelli e gettata nelle periferie, senza curarsi della 
compatibilità sociale qualitativa e quantitativa di questa opera di vera e 
propria discarica di persone. 
 
Attenzione: questa situazione non giustifica in alcun caso manifestazioni 
di violenza.  Ma le reazioni da parte di una cittadinanza stanca di dover 
sopportare i disagi di un’accoglienza così male organizzata erano prevedibili, 
e non si è fatto nulla di serio per limitare i danni.  
 
L’amministrazione Marino per quanto concerne i fatti di via Morandi della  
scorsa notte ha dimostrato assoluta inettitudine, ma il nostro allarme e 
sconforto sono diretti soprattutto a un governo incapace di imporre politiche 
di contenimento e d’integrazione.  
 
Il nostro appello è in perfetta linea con la 
dimostrazione ormai tangibile su quanto 
Mare Nostrum e nell’immediatezza  Triton
rappresentino dei programmi 
profondamente rischiosi per il consolidarsi 
di una pace sociale tra l’italiano e 
l’immigrato o rifugiato politico che sia. 
 
A nostro avviso la totale incompetenza 
dimostrata dall'esecutivo nella gestione dei 
grandi flussi migratori è destinata a 
suscitare altri disordini nelle  grandi 
periferie.  
 
Ahinoi la soluzione a tutto non sono certo i proclami di .  Matteo Salvini
 
Siamo d'accordo con la Lega nell'individuazione dei problemi. Nel suo diritto 
pieno a propagandare ovunque le proprie idee, anche nei campi rom. Ma 
eccitare gli animi della gente alla protesta non aiuta a farla star meglio. 
Premiamo in ogni sede per sostenere una politica di immigrazione seria, 
che distingua profughi da clandestini. Spostiamo in Africa il punto di 
selezione.  
Impediamo le partenze. 
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(8) 
POLITICA ESTERA 

Attenti all’Isis, taglia le teste in Libia e si 
avvicina. Obama poco decisivo con Putin e Xi. 

L’Europa non si accodi, l’Italia riprenda  
la leadership sulla questione libica,  

imparando da Berlusconi 
 

 
 
 

 

E se un giorno ci svegliassimo con i tagliagole dell’Isis davanti 
alla porta di casa che i flussi migratori dalla Libia ci 
costringono a tenere socchiusa?” si domanda Franco 

Venturini dalle colonne del Corriere. Ed ha ragione. 
 
Sono giorni, mesi ormai che ci sgoliamo, scriviamo e allarmiamo il 
governo di quanto grave e mal gestita sia la vicenda libica. Fin dai 
tempi in cui Sarkozy prepotentemente usurpava a Berlusconi 
legittimità e prerogative sulla regione.  
 
Dopo due governi e due parlamenti che si delegittimano a vicenda, 
milizie armate che si spartiscono il territorio e lotte violente per il 

“ 
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controllo dei giacimenti petroliferi, dobbiamo domandarci se 
abbiamo fatto tutto il possibile, se le politiche di immigrazione 
europee sono una risposta sufficiente, se è logico che l’Eni operi in un 
territorio chiave con così tante difficoltà. Potremmo rispondere 
negativamente a tutti questi quesiti. 
 
Troppi gli interessi italiani ed europei nella regione, troppi gli 
errori commessi e le distrazioni geopolitiche che hanno portato il 
Paese, e con lui tutto il nord Africa, nel caos, troppe le responsabilità 
occidentali e troppi anche i rischi che corriamo, oramai non più 
solo economici o umanitari, anche terroristici. 
 
Quindi? Rispondendo alla domanda di Venturini, la soluzione è una 
sola.  
 
Contemporaneamente affermare sui tavoli internazionali politiche di 
stabilizzazione e accordi diplomatici di regolazione dei flussi 
migratori (come quando c’era Berlusconi, ahinoi!), arginare la 
minaccia dell’Isis che cavalca conflitti sociali e guerre civili in Medio 
Oriente, riaprire la via del dialogo con Mosca alleato importante, 
importantissimo per la sicurezza e il benessere comune.  
 
Obama in questi giorni è con Putin e Xi, loro parlano di accordi 
energetici e scambi commerciali per miliardi dollari, lui baratta su 
diritti umani e clima: per carità, interessi nazionali sia per l’Italia che 
per l’Europa, ma assolutamente distanti da quello che Mosca e 
Pechino mirano a raggiungere. 
 
Che Obama sbagli e abbia sbagliato in politica estera ormai è sotto gli 
occhi di tutti, l’Europa non si accodi, e l’Italia riprenda la leadership 
di voce decisiva sulla questione della Libia.  
 
Come quando con Berlusconi furono fermate le tragedie in mare.  
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(9) 
TIVÙ TIVÙ 

Pronti per la nostra settima interpellanza:  
per noi la trasparenza dei compensi Rai  

è un mantra irrinunciabile 

 siamo di nuovo qui a fare il punto su quanto, purtroppo, non è ancora stato 
attuato in tema di trasparenza dei compensi Rai.  
Nonostante le numerose iniziative del Presidente Brunetta, basti pensare 
alle ben sei interpellanze urgenti presentate e discusse finora, la 

pubblicazione dei compensi di tutto il personale Rai comunque impiegato, 
compresi i ricchi cachet di giornalisti, conduttori, ospiti e chi più ne ha più ne 
metta, rimane un esotico miraggio. 
Solo l’ultimo caso, in ordine di tempo, è quello dello stellare compenso – si parla 
di ben 4 milioni di euro – che Roberto Benigni in veste di divulgatore ecumenico  
si vedrà accordare per i suoi prossimi impegni sull’ammiraglia Rai. I 4 milioni di 
euro sarebbero così suddivisi, 2,4 mln di euro per le due prime serate dedicate a “I 
dieci comandamenti”, pari a 1,2 milioni di euro a puntata, mentre i restanti 1,6 
milioni di euro sarebbero per il successivo impegno, in seconda serata, per la 
“Divina commedia”.    
 
Il sottosegretario allo Sviluppo Economico con delega alle telecomunicazioni 

, nel rispondere alla sesta interpellanza del Presidente Antonello Giacomelli
Brunetta ha annunciato, dopo molti rinvii, per la fine dell’anno, la pubblicazione 
dei dati in merito al costo del personale Rai che l’azienda del servizio pubblico 
radiotelevisivo avrebbe già trasmesso al Mef e che a tutt’oggi il governo sta 
tenendo gelosamente per sé, invece di renderli pubblici, come stabilito dalle 
disposizioni di legge. 
Siamo curiosi di sapere, dopo tanti annunci sulla trasparenza, se il governo 

ha davvero la volontà politica di rendere noti i compensi del personale Renzi 
Rai insieme ai costi di produzione dei programmi. Stiamo parlando di 
un’azienda cruciale per la formazione delle notizie, della pubblica opinione, del 
consenso politico, ed è da troppo tempo ormai insostenibile il doversi basare su 
indiscrezioni giornalistiche per avere la presunta certezza di questo o quel cachet 
milionario e quindi di come vengano effettivamente impiegate le risorse pubbliche.  
Per questo il Presidente Brunetta va avanti nella battaglia e annuncia, sin da  
ora, la settima interpellanza sulla trasparenza dei compensi Rai. 
 

E 
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FLASH –  
 
 
 

La Gabanelli di sicuro non veste Prada   
  

Ci sono ancora strascichi avvelenati dopo la puntata di  
Report sulle oche spiumate accostate al famoso 
marchio di moda Moncler. Ieri il patron di Prada 
Patrizio Bertelli ha dato della stupida alla Gabanelli, 
rea di non aver considerato la basilare legge del 
profitto per cui si produce laddove i costi sono 
inferiori. La Gabanelli ha replicato dando dell’avido 
evasore a Bertelli. Non c’è che dire, si tratta di un 
simpatico scambio di cortesie, di cui oggi non c’è 
traccia sui giornaloni, forse perché Prada, come Moncler è un importante inserzionista 
pubblicitario? Ah saperlo!  

 
 

Nuovo round del martedì sera 
 

Lotta sempre più serrata tra Ballarò e diMartedì, siamo 
quasi al sorpasso di Floris su Giannini: il programma di 
Massimo Giannini su Rai3, che aveva tra gli ospiti 
Roberto Saviano, totalizza 1 milione 346 mila spettatori 
e il 5,77%. A un passo il talk show di Giovanni Floris su 
La7, che ospitava tra gli altri Matteo Salvini ed è stato 
visto da 1 milione 291 mila spettatori ottenendo il 
5.55%.  
 
 
Le “Questioni di famiglia” di Ilaria Cucchi 

 
Mai titolo di trasmissione fu più azzeccato: da venerdì 
21 novembre, in prima serata su RaiTre andrà in onda 
“Questioni di famiglia”, che avrà, tra gli inviati, Ilaria 
Cucchi, sorella di Stefano, sulla cui morte si deve ancora 
fare chiarezza. Dopo le numerose ospitate tv mostrando 
sempre le foto del cadavere tumefatto del fratello, 
francamente stupisce non trovare, nella biografia di 
Ilaria pubblicata sul sito del programma, neanche un 
cenno su Stefano. Come mai? 
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(10) 
Ultimissime 

 
CRISCUOLO: L.SEVERINO? MEGLIO INTERVENGA PRIMA IL 
PARLAMENTO 
(DIRE) Roma, 12 nov. - "Sarebbe meglio che il parlamento intervenga prima del giudice, 
credo che attenga alla fisiologia istituzionale. Sarebbe meglio che il parlamento eviti che 
possa insorgere una questione di legittimità costituzionale". Lo dice il neo presidente 
della Corte costituzionale Alessandro Criscuolo a chi gli chiede della necessità di 
cambiare la legge  Severino, che ora è anche all'esame della Consulta dopo il caso De 
Magistris. "Se il parlamento interviene a correggere un difetto- aggiunge- sarà un fatto 
positivo". Quanto alla questione della retroattività della legge Severino, Criscuolo 
risponde: ''Sulla questione della retroattività delle leggi c'è una ricca giurisprudenza della 
Corte sui limiti e sulle restrizioni. Ma qui mi fermo perché la questione è all'esame della 
Corte costituzionale''. 
 
INPS: ORE CASSA INTEGRAZIONE +19,3% A OTTOBRE  
(AGI) - Roma, 12 nov. - Nello scorso mese di ottobre, il numero di ore di cassa 
integrazione guadagni complessivamente autorizzate è stato di 118,2 milioni, con un 
aumento del 19,3% rispetto allo stesso mese del 2013, quando le ore autorizzate sono 
state 99,1 milioni. I dati destagionalizzati evidenziano - rispetto a settembre scorso - una 
variazione congiunturale pari al +22,4% per il totale degli interventi di cassa 
integrazione. Lo comunica l'Inps. Le ore di cassa integrazione ordinaria (Cigo) 
autorizzate a ottobre 2014 sono state 20 milioni, contro i 33,7 milioni di ore autorizzate 
nel mese di ottobre  2013, con una diminuzione tendenziale pari al -40,7%. In particolare, 
la variazione tendenziale è stata pari al -45,1% nel settore Industria e al 
-21% nel settore Edilizia. Le variazioni congiunturali calcolate sui dati destagionalizzati 
registrano nel mese di ottobre 2014, rispetto al mese precedente, un lieve incremento, 
pari al +1,2%. Lo comunica l'Inps. 
 
CONSIGLIERI MERKEL TAGLIANO STIME PIL TEDESCO, +1,2% IN 2014 
CALO A 1% PER 2015, FRA LE MOTIVAZIONI I RISCHI GEOPOLITICI 
(ANSA) - ROMA, 12 NOV - I consiglieri economici del governo Merkel hanno tagliato a 
1,2% la stima di crescita del Pil tedesco per quest'anno, e a 1% quella per il 2015. Lo 
scrive l'agenzia Bloomberg, secondo cui le nuove stime citano fra le ragioni del 
peggioramento i rischi geopolitici. 
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Per saperne di più 
 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Sito: www.ilmattinale.it 

 

 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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